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LA SVOLTA

Ex Ceramica, martedì alle 15
l'atteso vertice al ministero
La convocazione ieri in serata
Intanto a breve nascerà
su iniziativa dei sindacati
un tavolo provinciale
che si occuperà delle due crisi

BELLUNO

Si svolgerà martedì 30 marzo
alle 15 al ministero dello Svi-
luppo economico a Roma il
vertice per l'Ideal Standard.
Pd tavolo ci saranno la proprie-
tà, i sindacati e la Regione Ve-
neto. «Un importante risulta-
to arrivato dopo giorni in cui
ho promosso continuamente
la necessità di un incontro per

un tavolo tecnico al Mise», an-
nuncia il ministro Federico
D'Incà che da anni si sta spen-
dendo per salvare il territorio
in cui è nato e risiede, «per
coinvolgere immediatamen-
te tutte le parti interessate. Se-
guo da tempo questa crisi con
estrema vicinanza: il sito si
trova nel mio stesso Comune.
Il Governo, con la convocazio-
ne di questo tavolo, dimostra
di voler comprendere in ma-
niera precisale intenzioni del-
la proprietà sul futuro dell'a-
zienda. Servono immediate
certezze sulla salvaguardia
della continuità produttiva e
occupazionale».

La notizia è stata accolta
con grande favore dai sindaca-
ti di categoria che in questo
mese, per spingere l'azienda
a palesare le sue intenzioni
sul sito produttivo, hanno or-
ganizzato ben 16 ore di scio-
pero. Resta l'amaro in bocca,
invece, per i lavoratori
dell'Acc che pur avendo i gior-
ni contati, ancora non sono
stati convocati dal ministro
Giorgetti. Intanto, proprio
per risolvere le crisi delle due
imprese industriali di Acc e
Ideal Standard a breve nasce-
rà un tavolo provinciale delle
crisi. L'idea è di Cgil, Cisl e Uil
che hanno raccolto già 415 fir-

me tra i lavoratori dei due sta-
bilimenti di Borgo Valbelluna
il cui destino è ancora incerto.
Lo scopo è di far sedere al tavo-
lo la Provincia, il presidente
Zaia e i sindaci. «La nostra pro-
vincia», ha esordito il segreta-
rio della Cgil, Mauro De Carli,
«basa la sua economia su tre
pilastri: turismo, gestione del
territorio e industria. Una vo-
cazione, quest'ultima, nata
dopo il Vajont che le ha per-
messo di emergere da situa-
zioni di povertà, per cui le real-
tà industriali già presenti de-
vono essere mantenute», ha
detto De Carli sottolineando
come dal 2018 al 2020 nel ma-
nifatturiero si sono persi
3.150 addetti. «Questo signifi-
ca che le crisi delle nostre due
fabbriche con i loro complessi-
vi 800 dipendenti pesano in
questo settore perii 5%».

Il segretario della Cisl, Mas-
similiano Paglini, ha eviden-
ziato che, se per Acc ci sia già
una soluzione a portata di ma-
no da concretizzare, per Ideal
«serve invece innovazione». E
sulla necessità di nuove com-
petenze all'interno dello stabi-
limento trichianes e si è soffer-
mato il referente della Femca
Cisl, Nicola Brancher che ha
sottolineato «come la politica
deve fare la sua parte».
«Stiamo parlando di 800 la-

voratori», ha detto Michele
Ferraro della Uilm, «senza i
quali ci sarà meno ricchezza
e maggiore spopolamento».
Poi Ferraro parlando di Acc
l'ha paragonata ad uno sprin-
ter «contro cui si vuole spara-
re. Questo non possiamo per-
metterlo. Se avessimo potu-
to saremmo scesi in piazza,
ma le regole anti Covid ce lo
impediscono, anche se da
Roma dicono che siamo trop-
po allarmati anche dopo il dl
Sostegni».

Denise Casanova a capo del-
la Filctem Cgil si dice preoccu-
pata per Ideal Standard. «Fa-
remo ciò che serve per salvare
i siti produttivi: la politica fac-
cia lo stesso», concludono i
sindacalisti.  
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